
 

Caso 9. Accompagnamento  al suicidio assistito 

 

Maccario è un giovane professionista cattolico che partecipa ai corsi prematrimoniali nella 

parrocchia di don Marco. Qualche mese fa suo zio Ettore, ormai anziano e gravemente malato, gli ha 

detto che voleva finire i suoi giorni in questo mondo in modo pacifico. Attraverso Internet ha saputo 

dell’esistenza di un’associazione in un paese vicino che dice di aiutare le persone che desiderano 

morire in pace. Secondo lui, non ha senso continuare a prolungare i suoi giorni, sapendo che la sua 

malattia di cui soffre è irreversibile e che molto presto sopraggiungeranno dolori molto forti e difficili 

da sopportare. Ettore vive da solo da molto tempo e il suo parente più prossimo è Maccario, che è 

molto affezionato a lui. 

Oltre a comunicargli la sua decisione che ritiene essere irreversibile, Ettore chiede a Maccario 

di accompagnarlo nel viaggio in quel paese per passare gli ultimi giorni della sua vita al suo fianco. 

Deve infatti arrivare lì una settimana prima per svolgere alcune procedure legali. Chiede aiuto a 

Maccario non per fare quelle gestioni, ma semplicemente per essere accanto a lui nel caso avesse 

bisogno di supporto per la sua malattia e, soprattutto, perché sia al suo fianco quando tornerà all’ 

hotel e per morire aggrappato alla sua mano invece di lasciare questa vita «solo come un cane».  

Maccario ha cercato di fargli cambiare idea, ha pregato e ha chiesto preghiere a tanti suoi 

conoscenti. Nonostante tutti i suoi sforzi, tuttavia, Ettore non ha cambiato idea. Gli ha detto che se 

non vuole accompagnarlo, andrà lì a morire da solo. La sua domanda è solo se Maccario vuole 

accompagnarlo o meno. 

Vedendo che suo zio non cambia idea, Maccario si chiede se, esauriti tutti i ragionevoli 

tentativi di convincerlo, sia lecito e addirittura consigliabile accompagnarlo in quel paese perché non 

muoia da solo. Non essendo sicuro, va a parlare con il suo parroco, don Marco, che conosce anche i 

dettagli della sua situazione familiare. 

 

 Si richiede quanto segue: 

a) Lettura di Evangelium vitae, nn. 64-67. 

b) Pensi che Ettore rientrerebbe formalmente nella grave valutazione morale di Evangelium 

vitae, n. 66? 

c) Si può dire che Maccario collaborerebbe al male se accettasse di accompagnare suo zio 

Ettore nel suo ultimo viaggio? Che tipo di collaborazione al male sarebbe? Ci sarebbe un 

modo in cui questo accompagnamento sarebbe lecito?  

d) Hai trovato bibliografia utile che possa aiutare Maccario? Indica il riferimento 

bibliografico, il link, il pdf, ecc. 

  


